
 

Data: 20/11/2024
Categoria: Federazione e sistema cooperativo | Link

1/11

Manovra, le audizioni in Prima commissione della
Provincia di Trento

gazzettadellevalli.it/trentino/manovra-le-audizioni-in-prima-commissione-della-pr-483807

Trentino
-

Mercoledì, 20 novembre 2024

Prima commissione permanente, presieduta da Carlo Daldoss

Trento - Manovra, iniziate le audizioni in Prima commissione della Provincia di Trento.
Hanno preso il via questa mattina nella Prima commissione permanente, presieduta da
Carlo Daldoss (FdI), le consultazioni sui disegni di legge 45, 46 e 47 che costituiscono il
“pacchetto” della manovra finanziaria della Provincia autonoma di Trento. In mattinata sono
intervenute le associazioni di rappresentanza delle categorie agricole e i rappresentanti del
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Coordinamento provinciale imprenditori. Per il pomeriggio sono previsti gli interventi della
Camera di commercio e delle organizzazioni sindacali (seguirà una nota). Le categorie
agricole Confagricoltura - Unione agricoltori: manovra equilibrata Il presidente Diego Coller
ha affermato che la manovra è buona, equilibrata e prende in considerazione tutte le
necessità, anche se i mesi sono abbastanza complicati. Per il settore agricolo ha indicato
alcuni temi a cui prestare attenzione: l’acqua (non per quest’anno piovoso, ma pro futuro), il
settore zootecnico (bene l’attenzione prestata soprattutto nel rapporto zootecnia-ambiente),
attenzione ulteriore servirebbe per frutticoltura e viticoltura (dopo il Covid si sono create una
serie di problematiche con inflazione e aumento dei costi). Ha espresso preoccupazione per
la stagnazione del mercato, il riposizionamento dei consumi e il discorso internazionale.
Fondamentale per Coller è investire in formazione e promozione; da sfruttare la sinergia tra
turismo e agricoltura. Sul rischio: bisogna sollevare il costo degli agricoltori per proteggere il
loro lavoro, bene anche questo apporto. Federazione provinciale Coldiretti: serve un fondo di
rotazione per l’agricoltura Il presidente Gianluca Barbacovi ha iniziato trattando questioni di
carattere generale: quella idrica (fondamentale, nonostante le perturbazioni di quest’anno,
con la creazione di invasi), delle gelate, della terra (sarebbe importante mettere in campo
un’azione come quella della banca della terra). Ci si dovrebbe dotare, ha aggiunto, di un
fondo di rotazione per l’agricoltura, uno strumento che si alimenta e supera una
contribuzione in conto capitale: serve una dotazione importante con uno strumento
strutturato bene, come accade in Friuli e in Calabria. Sugli investimenti per le zone agricole
Barbacovi ha detto che servirebbe un aumento di budget per i prossimi anni. Importante
anche la promozione, ha proseguito, bisognerebbe riuscire anche a incentivare gli esercizi
quali ristoranti e bar a usare sempre più prodotti locali. Ricerca: si sono visti aumenti dei
costi di produzione, il mercato sta premiando mercati eccellenti, ma di recente c’è un forte
aumento delle fitopatie (flavescenza dorata e scopazzi del melo). Le malattie vanno
monitorate e si dovranno fare ragionamenti sul contenimento, ha aggiunto. Sulla questione
zootecnica: una volta attivato il tavolo bisognerà fare una fotografia del settore e poi pensare
al ricambio generazionale e a come sezionare gli investimenti. Oltre ai fondi per le annate
2021-2023, ha concluso, sul rischio si devono trovare risorse anche per contrastare la
grandine e le patologie come la cimice asiatica. Confederazione italiana agricoltori: bene le
semplificazioni procedurali (documento in allegato sul sito) Il direttore Massimo Tomasi ha
sottolineato il tentativo di semplificazione portato dalla manovra su usi civici, contratti di
affitto: interventi che muovono nel senso delle esigenze delle aziende. Ha parlato di una
burocrazia che attanaglia il settore: le aziende sono sempre più in affanno sempre e ogni
segnale di miglioramento delle procedure è ben visto, si auspica si prosegua sulla strada
delle semplificazioni procedurali. Importanti sono per la Cia la gestione del rischio e un
ragionamento sull’acqua: sono momenti straordinari e servono risorse straordinarie, si deve
essere più pragmatici e meno idealisti. Non si ha il tempo che si pensa di avere, perché la
stagionalità condiziona le attività. Per Tomasi serve un progetto per la zootecnia e che si
estenda su tutto il settore dell’agricoltura: drammaticamente troppe aziende lamentano
l’incapacità di tenere aperte. Poi la preoccupazione per il ricambio generazionale. Imis:
siamo l’unica provincia in cui si paga su terreni non coltivati. Gli interventi dei consiglieri, le
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risposte Su quest’ultimo punto relativo all’Imis Carlo Daldoss (FdI) ha descritto l’assunzione
della norma come di una sua responsabilità, una questione di equità sociale, ha affermato e
ha detto di ritenerla ancora oggi una norma equa. Ha chiesto approfondimenti sugli scopazzi:
non sono una cosa nuova (risalgono al 2000). Ha anche posto la questione della grandezza
delle imprese in relazione all’organizzazione. Paola Demagri (Casa Autonomia) si è detta
contenta di sentire che c’è stato un lavoro corale, ha detto di aver apprezzato l’intervento di
Barbacovi che parla di prevenzione (invasi) e anche quello sulla banca della terra. Sulla
zootecnia ha posto l’accento sulle difficoltà che emergono, soprattutto da parte dei giovani,
che hanno la volontà in agricoltura e zootecnia di riappropriarsi di queste professionalità.
Sugli scopazzi ha ricordato la domanda fatta a Zanotelli che ha assicurato di dedicare uno
spazio per questo. Per il contenimento c’è un obbligo di estirpazione delle piante o una
sollecitazione? ha chiesto. Vanessa Masè (La Civica) ha chiesto ai presenti, rispetto alla
zootecnia di montagna, se sappiano se ci sono state a livello nazionale considerazioni
ulteriori per dare più contributo al livello rispetto all’agricoltura di pianura. Ha indicato la
necessità di fare cultura sul mondo contadino. Sulla gestione attiva sul rischio (reti
antigrandine e anti-insetto): nelle misure rientrano anche le reti e dovrebbe uscire un nuovo
bando? A dicembre hanno risposto i rappresentanti di categoria. Stefania Segnana (Lega)
ha descritto come positivo il fatto che venga riconosciuta la sinergia con il turismo. Ha
parlato di una continuità importante con la scorsa legislatura, sottolineato le risorse messe a
disposizione per le patologie, il tavolo zootecnia è stato proposto dall’assessore e dovrebbe
partire a breve. Su quanto messo in atto negli anni ha chiesto come stanno andando avanti
le cose, si sono affrontati temi quali Srd 01 e 02. Maria Bosin (Patt) ha chiesto un
approfondimento sulla banca della terra: può rientrare in un ragionamento più ampio che
veda anche gli enti pubblici coinvolti? Coller ha risposto che a livello di ricerca sulle piante il
settore frutticolo è molto attenzionato, con il lavoro della Fem. Il problema purtroppo è che
non si riescono a replicare le varietà esistenti, ad esempio Pinot Grigio e Chardonnay. Pro
futuro servirebbero piante più resistenti anche nel senso della strada futura dell’agricoltura
biologica, il genoma editing è un tema da affrontare, ha spiegato. Sulle malattie ha detto che
anche lì si stia facendo qualcosa, ma molto conta la prevenzione. Sulla flavescenza, ha
aggiunto, gli ultimi interventi fatti stanno dando risultati; servono ricerca e attivazione da
parte degli agricoltori. Ha indicato la necessità di intervenire sulla burocrazia; ottima la banca
della terra. Sulla gestione del rischio la Provincia ha abbattuto i costi, ha detto, lo Stato ha
abbattuto i fondi, si deve lavorare anche in questo senso e la parte della lotta attiva diventa
fondamentale. Barbacovi sull’Imis ha detto che la terra è un bene strumentale che serve per
produrre, una tassa in più è assurda. L’esenzione scatta dalla domanda, la norma è chiara,
ha precisato Daldoss. Sugli scopazzi Barbacovi ha detto che l’attività fatta 20 anni fa ha
funzionato e la malattia è stata debellata, ma le piante stanno invecchiando e ci si ritrova ad
affrontarla anche perché il tasso di ricambio è basso in Trentino, bisognerebbe raddoppiarlo
per abbassare l’incidenza della malattia. Ha parlato dell’obbligo di estirpo delle piante malate
e di prevenzione, quel che non funziona è il tasso di rinnovo che andrebbe incentivato. Le
aziende si stanno ingrossando, è vero, ha aggiunto, ma la media non arriva nemmeno ai due
ettari e c’è molta incidenza sul part-time. Rispondendo a Demagri ha parlato della necessità
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di creare progetti di filiera per valorizzare i prodotti; c’è poi la questione dei carnivori che
preoccupa molto gli agricoltori, ha detto. Ha ribadito poi la necessità di ragionamenti
importanti sulla difesa attiva. A Segnana ha risposto che negli ultimi anni diverse attività
sono state fatte con l’assessorato, bene, maggiore concertazione servirebbe sui tavoli verdi.
Fondamentale per Barbacovi la banca della terra. L’assessore Giulia Zanotelli, in
collegamento da remoto, ha proposto alcune specifiche: si è riusciti con il lavoro fatto con la
Provincia autonoma di Bolzano a portare a casa le deleghe che servivano ai territori di
montagna. Su flavescenza e scopazzi si è intervenuti dalla scorsa legislatura, ha dichiarato,
e si vedono i risultati, si pone poi un tema sull’estirpo coatto (la flavescenza è una malattia di
quarantena, non gli scopazzi). Sulla zootecnia ha detto che il tema non è di risorse, ma
trovare una strategia di comparto: il tavolo che sarà attivato a breve mira a fare chiarezza
alla raccolta dei dati puntuale fatta con le strutture di riferimento e si spera di trovare
un’unione di intenti in un momento non semplice, ha affermato. Infine ha accennato
all’aumento dei costi: si è messo in campo un intervento molto positivo con Cooperfidi nella
scorsa legislatura, non mancheranno ulteriori valutazioni. Coordinamento provinciale
imprenditori Coordinamento imprenditori: parere favorevole e apprezzamento sui ddl
(documento allegato sul sito) Il presidente Andrea Basso ha parlato di un passaggio
importante. Alcuni aspetti puntuali vanno poi approfonditi, ha detto, basta poco per inserire
una parte tecnica o no in una norma che cambia il senso della stessa. Il ragionamento
proposto da Roberto Pallanch ha preso le mosse dall’aumento del Pil e dalle attese di un
rallentamento dell’economia. L’ammontare complessivo delle risorse a disposizione della
finanza provinciale, ha dichiarato, dà una certa tranquillità. Da dire, ha aggiunto, che ci sono
settori che soffrono più di altri, mentre alcuni vanno piuttosto bene: ciò consente di dire che il
sistema economico trentino si regge su più gambe che sono ugualmente necessarie e
bisogna evitare contrapposizioni e polemiche. Nella manovra ci sono diverse progettualità
strategiche rispetto alle quali il Coordinamento si esprime in parere favorevole, ha dichiarato,
tra cui sostegno al credito, internazionalizzazione, crescita del terziario, investimenti in
infrastrutture, sostegno alle famiglie. Ha citato l’intervento sui giochi olimpici 2026 come
importante stimolo all’economia e per la visibilità che darà alla provincia. Ha rilevato il
bisogno di investire nella costruzione di un ecosistema digitale amministrativo; ha ribadito
che il sistema di infrastrutture va potenziato, vanno completate quelle strategiche per
valorizzare la competitività del territorio. Bisogna investire in modo equilibrato sulla mobilità,
vanno risolte le questioni anche sulle due arterie chiave di Valsugana e Valdastico. Pallanch
ha citato anche le ciclabili. Le risorse sull’Università e sulla ricerca a bilancio, ha affermato,
sono importanti per stimolare la crescita del sistema economico Ha ricordato però che a
fronte di parecchi interventi sostanziosi del pubblico per la ricerca, la risposta da parte delle
imprese è relativa ed è soprattutto da parte di imprese strutturate: bisogna insomma cercare
di strutturare il collegamento tra la ricerca e le micro-imprese. Bene per Pallanch le
agevolazioni Irap anche graduate sull’applicazione dei contratti (Pallanch ha sottolineato che
il patto è stato firmato e costruito dal Coordinamento assieme ai sindacati). Ha posto la
questione della grande sfida demografica che richiede il supporto alla natalità tramite un
contesto di sostegno alle famiglie, non solo economico: garantire una casa accessibile ai
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giovani è fondamentale, c’è poi il tema della residenzialità dei lavoratori. Ha scorso quindi i
commenti all’articolato riportati nella relazione allegata sul sito (a cui si rimanda per il
dettaglio). Confindustria: manovra positiva, stimolare la produttività (documento allegato sul
sito) Il direttore generale Roberto Busato ha fatto riferimento al documento (in allegato sul
sito). In generale ha espresso giudizio positivo sulla manovra.

L’auspicio, ha aggiunto, è che vista la disposizione di risorse si affrontino situazioni che non
si erano mai pensate. Sul Nadefp si legge che dal Covid l’economia è sempre cresciuta, dai
dati della Camera di commercio emerge un’incertezza delle aziende, con un fatturato in calo
dell’1%. Alcuni settori, come il manifatturiero, vedono un calo del 4% con un calo del 21%
sugli ordinativi. Ciò merita per Busato una riflessione, se poi si guarda al dato dell’export si
vede che già nel 2023 era iniziato un calo che sta arrivando al 2% nel primo semestre 2024.
In testa ai Paesi di sbocco delle aziende trentine c’è la Germania, ha ricordato. Per Busato, a
fronte del rallentamento indicato e di un’attesa rispetto alla situazione internazionale, nel
bilancio la Giunta è andata ad analizzare i punti di forza: un ragionamento condiviso da
Confindustria che ritiene fondamentale investire sulla qualità. Oltre ai bandi, ha auspicato,
bisognerebbe fare più attenzione a stimolare la produttività delle imprese. Investire su ciò per
poter garantire stipendi più alti ai lavoratori a beneficio del Trentino che riuscirà così a essere
un territorio attrattivo. Ha citato il problema di denatalità e di lavoro che non si riesce a
trattenere nelle aziende: servono nuove idee per fare in modo che il tessuto imprenditoriale
diventi più attrattivo. Il problema casa è per Busato importante: ha ringraziato per l’attenzione
degli ultimi anni e ha affermato che forse bisogna fare qualcosa di più anche nel senso di
alloggi per lavoratori. Servono per il direttore in questo senso misure strutturali e sistemiche
a sostegno anche delle famiglie e sull’occupazione femminile e sulla disparità di compensi.
Associazione Artigiani: bene le risorse per l’artigianato, ne servono di più Il responsabile
Ufficio studi Claudio Filippi ha ribadito la soddisfazione per le risorse destinate alla
promozione dell’artigianato: sono cresciute, ma sono ancora insufficienti per un settore che
ha bisogno di promozione per rinnovarsi e rigenerare imprenditorialità artigiana. Ha ribadito
l’importanza delle politiche abitative: RiUrb è importantissimo per fornire ai lavoratori
opportunità di insediarsi in Trentino e la misura sarebbe da rivolgere non solo ai lavoratori
temporanei, ma anche a quelli con un contratto a tempo indeterminato. Confcommercio:
commercio in crisi, serve un master per manager Il vicepresidente Massimo Bonvicin ha
focalizzato il suo intervento su due punti. Il primo relativo al capo terzo dell’articolo 13 della
legge di stabilità, il secondo all’articolo 15 legge collegata: c’è una grave crisi del commercio
di prossimità, ha rilevato, soprattutto nelle valli dovuto a diversi fattori (affitti, caro parcheggi,
ricambio generazionale ed e-commerce) e ha proposto alla Provincia la realizzazione di un
master di formazione di manager dei luoghi storici del commercio. Ance: bene la
semplificazione, rinegoziazione dei prezzi automatica Il presidente Andrea Basso ha chiesto
uno sforzo tecnico che porti al riuso degli edifici abbandonati. Bene la semplificazione, ha
detto. Ha proposto una valutazione molto positiva dell’estensione al 2025 per la
rinegoziazione dei prezzi che ha auspicato divenga una misura automatica: bene una
rinegoziazione, ma potrebbe essere utile riportare l’analisi dei prezzi nel terziario in modo da
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non dover procedere a una rinegoziazione. Bene per Basso anche gli interventi per la
velocità per le opere per i giochi olimpici; ha auspicato l’accorciamento dei tempi che
servono per sapere alle aziende per sapere se le aziende hanno vinto o meno una gara
(servirebbe almeno dopo 30 giorni una specifica che dica se si ha vinto). Federazione della
Cooperazione: coop sociali, servono risorse per i contratti Il presidente Roberto Simoni ha
posto l’accento sul settore socio-assistenziale e affini. Nel contesto servono risorse, ha detto:
in sede di assestamento sono state stanziate risorse non sufficienti per coprire gli
adeguamenti contrattuali, sono in corso con la Giunta (che ha dato disponibilità a coprire la
parte mancante, ha precisato) conteggi che saranno disponibili a breve. C’è un tema
normativo relativo al passaggio delle risorse dal bilancio provinciale agli enti territoriali.
Simoni si è detto favorevole alla costituzione di un fondo immobiliare chiuso da affidare con
gara a Sgr. Le professionalità sono adeguate, ha detto, bisogna modificare la normativa
perché siano indicati come soggetti che possono prestare servizi socio-assistenziali le
cooperative. Associazione albergatori: bene le olimpiadi, serve assistenza sanitaria per turisti
Il presidente Giovanni Battaiola si è detto favorevole alle misure legate alle olimpiadi.
Produttività: ci si ragiona da tempo nel settore, ha detto, lo stipendio è dopo la pandemia un
tema su cui le imprese hanno dovuto accettare le richieste dei lavoratori. L’aspetto per
Battaiola passa anche per alcune questioni che si trovano positivamente nell’aggiornamento
del Defp e danno la possibilità di ragionare sulla stabilità dei lavoratori, un’esigenza espressa
dal mercato. Favorevoli gli albergatori anche alle misure sul tema casa. Sulla sostenibilità ha
ricordato il progetto della riorganizzazione del marchio Trentino che conterrà valori
importanti: una scelta che si condivide in senso assoluto, se questa è la scelta però il
ragionamento va inserito in un progetto più ampio per non avere doppioni. Ancora, Battaiola
ha parlato degli stanziamenti in finanziaria per le infrastrutture: bisogna aumentare le parti
legate alla mobilità. Infine la questione sanitaria: per gli ospiti che arrivano sul territorio
l’assistenza è affidata ai medici di base, ma il sistema non sta funzionando. Il Trentino non
può permettersi di non soddisfare l’esigenza sanitaria puntuale sul momento degli ospiti.
Confesercenti: digitalizzazione, welfare, chiarezza sul marchio Esg Il presidente Mauro
Paissan ha descritto la digitalizzazione non più come un’opzione, ma come un pilastro per
un Trentino competitivo. Ha richiamato il processo in corso sulla fibra veloce: ci sono ancora
dei rallentamenti rispetto ai tempi che si erano dati. In questo senso ha richiesto
rassicurazioni, non tanto sull’implementazione della fibra, ma anche sulle azioni che ne
derivano per l’implementazione del servizio. Sul tema dei contributi Paissan ha espresso
favore rispetto al richiamo al patto siglato tra mondo datoriale e il mondo dei lavoratori in
ambito contributivo; irricevibile vincolare le imprese più piccole. Sul welfare ha espresso la
necessità di un territorio attrattivo per famiglie e imprese. Su assegno di natalità e congedi
parentali: bene, ma l’approccio sembra ancora spot e non consente di affrontare ancora in
modo strutturale e coraggioso il tema della famiglia. Infine ha ribadito la richiesta di
attenzione della Giunta e dei consiglieri al comparto del commercio: la preoccupazione è
nota, ha detto. Ha quindi chiesto chiarezza sul marchio Trentino, come la proposta contenuta
nella manovra con la certificazione Esg si collochi per evitare sovrapposizioni. Confermato ai
ddl da parte di Confesercenti un sostanziale parere favorevole. Gli interventi Francesco

Ri
ta

gl
io

 a
d 

us
o 

es
cl

us
iv

o 
de

l d
es

tin
at

ar
io

, è
 v

ie
ta

ta
 la

 ri
pr

od
uz

io
ne

 e
 la

 d
is

tri
bu

zi
on

e.

Pagina 6 / 11

https://www.gazzettadellevalli.it/trentino/manovra-le-audizioni-in-prima-commissione-della-pr-483807


 

Data: 20/11/2024
Categoria: Federazione e sistema cooperativo | Link

7/11

Valduga (Campobase) è intervenuto parlando delle audizioni: un momento importante, ma
non il luogo per avviare un dibattito. Si sono ascoltati ragionamenti svariati, ha dichiarato, ma
pare che, al di là di puntualizzazioni fatte, ci sia un giudizio positivo. Sul bisogno della salute
dei turisti: se si costruisce un sistema di continuità ospedale-territorio per cui i residenti
trovano risposte altrove rispetto ai punti di primo soccorso, questi ultimi potrebbero servire
per gli ospiti del turismo. Valduga ha anche auspicato una riflessione profonda nel senso
delle infrastrutture e dell’innovazione sulla mobilità. Vanessa Masè ha proposto tre domande:
a Busato ha chiesto delle aggregazioni aziendali, ha ricordato il suo emendamento della
scorsa legislatura e chiesto un aggiornamento. Ha chiesto un punto sul tema del rinnovo
della deroga dei plateatici e una stima sulle risorse indicate da Simoni. Mariachiara Franzoia
(Pd) ha chiesto le tempistiche dei conteggi in merito (la risposta è stata che si arriverà a
febbraio). Su RiUrb invece ha chiesto se c’è una preoccupazione sui servizi aggiuntivi e di
contorno complementari alla costruzione di alloggi. Poi una riflessione sul marchio: si
capisce che non è stato concertato, ci sono stati tavoli? Ha auspicato un confronto in merito.
Michela Calzà (Pd) ha ripreso i dubbi sul marchio Esg: risulta che fosse una necessità delle
società quotate, non si capisce a livello territoriale come possano adeguarsi le aziende di
calibro minore e quale sia la riconoscibilità sui mercati. Si è detta preoccupata per
l’andamento industriale nei settori meccanico, dell’automotive, della carta. Paolo Zanella
(Pd) ha sollevato il tema del sociale riferendo, in merito all’Alta Valsugana, casi di ricorso ad
una voucherizzazione con liste aperte: le cooperative sociali non possono programmare
investimenti, ciò mette a rischio il sistema. Inoltre sul tema casa ha precisato che le case
previste dal progetto sono anche per i lavoratori temporanei; non si sta facendo abbastanza,
ha detto. Il fondo chiuso produrrà risultati tra 4-6 anni, ha aggiunto, si vogliono prendere
lavoratori in Argentina, servono altre leve. Ha chiesto infine il ruolo della grande impresa in
ciò citando il caso Olivetti. Paola Demagri ha chiesto se c’è una situazione predominante che
ha permesso la crescita del Pil in Trentino. Busato ha risposto che sul tema delle
aggregazioni di imprese si era chiesto un aiuto perché era strettamente legato alla
competitività delle imprese trentine: si continua a chiedere che vengano destinate risorse. Ha
poi ricordato la filiera manifatturiera e detto che in Trentino si deve investire sulle nuove
tecnologie perché sono le aziende che sono andate bene soprattutto all’estero quelle che
hanno aumentato il Pil. Ha poi parlato della crisi dell’automotive e delle crisi delle cartiere
che perdura da un anno, della crisi del settore della moda e del calzaturiero, del vetro e della
chimica. Ci si troverà per Busato di fronte a mesi con licenziamenti e casse integrazioni che
non si vedevano dal 2018. Ci sono però anche aziende che stanno andando bene, ha
precisato, e sono quelle che hanno investito e continuano a investire. Sul tema casa ha
ricordato che le grandi aziende stanno cercando di fare qualcosa, ma si deve sempre stare
attenti perché Olivetti è stato un visionario, ma è anche fallito. Il direttore della Federazione
della Cooperazione Alessandro Ceschi ha risposto alla domanda relativa alle risorse per il
rinnovo dei contratti delle cooperative sociali dicendo che, viste le previsioni a bilancio, si
registrerà un esubero per 1,5 milioni sul 2024 e sugli anni successivi un’insufficienza di
risorse per circa 5 milioni di euro all’anno. Non sono state allocate queste risorse, in accordo
con la Giunta, perché i conteggi per verificare puntualmente sono piuttosto articolati, ha
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spiegato. Vanno fatte verifiche puntuali che si immagina di riuscire a concludere per febbraio.
Ha posto poi il tema normativo di allocazione delle risorse che passano, con un doppio salto,
dalla Provincia alla Comune o Comunità e poi dall’ente gestore o alla cooperativa.
Rispondendo a Zanella sul caso dell’Alta Valsugana ha parlato di una minaccia: il costo per
la gestione del servizio è quantificabile tra i 38-39 euro con un paniere di 100.000 ore.
L’importo messo a base dei voucher è di circa 37,10 euro, comunque sotto al conteggio fatto
per rendere sostenibile il servizio. Il meccanismo dei voucher con liste aperte è pericoloso,
ha aggiunto. Battaiola ha ricordato che il marchio parla la stessa lingua delle certificazioni,
ma non è una certificazione, si avvicina a quella che diventerà a breve una necessità.
Paissan ha riproposto un invito a Consiglio e Giunta a fare una riflessione di medio e lungo
termine in tema di welfare, della famiglia dei collaboratori. Sul marchio ha ricordato che non
si sapeva nulla, si è letto in legge e si dice che la scatola va bene, ora bisogna capire quale
è il contenuto. Infine ha imputato la crescita del Pil a un combinato di fattori e concluso che
un Trentino forte in futuro potrà essere solo il risultato di un sostegno trasversale dell’intero
sistema. Nel ringraziare i presenti, Daldoss si è detto convinto che al Trentino più di un
marchio serva un brand, non è facile, ma il territorio deve essere percepito come un territorio
di qualità.

di Red. At.

Ultimo aggiornamento: 20/11/2024 18:31:35

Val di Sole e Non
Campiglio
Garda
Attualità
Cles
Dimaro
Val di Pejo
Tonale
Alpe Cimbra
Val di Fiemme
Val di Fassa
Riva del Garda
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Trentino
Trento: è morto il 14enne precipitato domenica sul Bondone
I genitori hanno acconsentito la donazione degli organi

Trentino
Dolomiti patrimonio mondiale Unesco: i vincitori delle terza edizione
I premiati: Anna Girardi, Aron De Cesero e Giulio Massaro
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Trentino
Trento: 39esima conferenza delle Minoranze linguistiche
Presenti rappresentanti delle comunità delle minoranze linguistiche storiche ladina, mòchena
e cimbra

Trentino
Flop dello sciopero dei sanitari in Trentino
Adesione del 12% per la dirigenza medica e 2% dirigenti sanitari non medici
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Valle Camonica
In Valle Camonica garantite la maggior parte delle prestazioni sanitarie
Nonostante lo sciopero, negli ospedali di Esine ed Edolo si sono svolte le attività nelle sale
operatorie

Val di Sole e Non
Corso di Laurea in Gestione Aziendale part-time a Mezzana
Frequentare l’Università restando in Val di Sole
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